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La miniera di Passo Camisolo, 
sfruttata in passato per l’estrazione 
di piombo, argento, zinco e barite, 
è conosciuta da molto tempo per la 
presenza di abbondanti minerali da 
micro, perlopiù fasi estremamente 
comuni come azzurrite e cerussite, 
ma che si presentano talvolta in 
bellissimi campioni. 
Durante la tesi di laurea magistrale 
di uno degli autori (F. Vergani) si 
mise però in evidenza che in realtà 
nel sito è presente una parage-
nesi secondaria decisamente più 
complessa, comprendente un gran 
numero di arseniati e minerali di 
Sb, Cu, Pb e Zn. 
Fra questi minerali, di cui alcuni si 
distinguono per la loro rarità e la 
bellezza delle cristallizzazioni, vale la 
pena ricordare la presenza di theisite, 
sabelliite, clinoclasio, euchroite e 
claraite, quest’ultima osservata in 
campioni notevoli sia a livello locale 
sia nazionale.

Sopra: vista dell’area mineraria di 
Camisolo dal sentiero che parte dalla 
Bocchetta di Val Bona; è ben visibile il 
rifugio Grassi, ottimo campo base per le 
ricerche mineralogiche. Foto F. Vergani.
A lato: YLVWD�GHOOȇDɝRUDPHQWR�GHO�ȴORQH�
lungo la dorsale della Cima delle Miniere 
e delle discariche dei lavori antichi. 
Foto F. Vergani.
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INTRODUZIONE
La miniera del Passo di Camisolo è 
situata sull’omonimo passo, che met-
te in comunicazione la Val Biandino 
শtƺǹșƺșșǩǿƺষ�ǉȅǿ�ǹƺ�tƺǹ�'ȅȒȒƺǈȅǿƺ�শtƺǹ�
�ȖǓǾǈƺǿƺষॹ�ƺǏ�ȣǿƺ�ȕȣȅȠƺ�ǉȅǾȒȖǓșƺ�ǟȖƺ�
��Ǿঀ�@ƺ�ǾǩǿǩǓȖƺ�ǚ�ǉȅșȠǩȠȣǩȠƺࢱࢸࢱࢳ��Ǔࢱࢵࢺࢲ
da quattro livelli principali: i livelli San-
ta Barbara e Lina, rispettivamente alle 
ȕȣȅȠǓ�Ǐǩࢳࢷࢺࢲ��Ǔࢹࢹࢺࢲ��Ǿॹ�ǉǦǓ�șȅǿȅ�șǩȠȣƺ-
Ƞǩ�șȣǹ�ΚǓȖșƺǿȠǓ�ǩǏȖȅǠȖƺЙǉȅ�șǩǿǩșȠȖȅ�ǏǓǹǹঢ়ƺǹ-
Ƞƺ�tƺǹ��ǩƺǿǏǩǿȅॹ� Ǔ� ǩ� ǹǩΚǓǹǹǩ� 2Ǐƺ� Ǔ�(ǩȣǹǩƺ�
ǉǦǓ� șȅǿȅ� ǹȅǉƺǹǩΦΦƺȠǩ� ǩǿ� ȒȖȅșșǩǾǩȠƿ� ǏǓǹ�
Passo Camisolo, in alta Val Foppabona, 
ƺǹǹǓ�ȕȣȅȠǓ�Ǐǩࢹࢲࢱࢳ��Ǔࢳࢶࢱࢳ��Ǿঀ�@ȣǿǠȅ�ǹƺ�
cresta del monte Cima delle Miniere, 
in cui sono presenti un gran numero 
di trincee a cielo aperto ubicate in pros-
șǩǾǩȠƿ� ǏǓǹǹঢ়ƺГȅȖƺǾǓǿȠȅ� ǏǓǹ� ЙǹȅǿǓॹ� ǚ�
osservabile anche un profondo pozzo. 
Attualmente gli ingressi minerari non 
sono accessibili e per questo motivo è 
ȒȅșșǩǈǩǹǓ� ǓАǓȠȠȣƺȖǓ� ȖǩǉǓȖǉǦǓ� șȅǹȅ� șȣǹǹǓ�
vaste discariche. La galleria Ida, utiliz-
ΦƺȠƺ� Ǐƺǹ� ȖǩǟȣǠǩȅ� (Ȗƺșșǩ� ǉȅǾǓ� ǏǓȒȅșǩȠȅ�
শșǩȠȣƺȠȅ� ƺǹ� Xƺșșȅ� Ǐǩ� �ƺǾǩșȅǹȅষॹ� ȖǩșȣǹȠƺ�
ǾȣȖƺȠƺ� ƺ� ǉǩȖǉƺ� �ࢱࢷ Ǿ� Ǐƺǹǹঢ়ǩǿǠȖǓșșȅআ� ǩǿ�
questo tratto non sono purtroppo vi-
sibili mineralizzazioni, in quanto la gal-
leria attraversa solo la roccia incassante.

STORIA 
Questa grande miniera è stata coltiva-
ta in passato per l’estrazione di piom-
bo, argento, zinco e barite. Così come 
șǉȖǩȠȠȅ�Ǐƺ�(ঀ�[ȅșƺ�শࢸࢶࢹࢲষ�ǿǓǹ�șȣȅ�ǹǩǈȖȅ�
“2� 'ǲɂǮȈ� ǲ� Ȉ� �ȤȝɂȞȈ� ǮǲȘȘǙ� @ȤȝǧǙȵण
dia”, questa miniera venne citata per 
la prima volta in alcuni documenti del 
��ǉȅǾǓ�ƺȒȒƺȖȠǓǿǓǿȠǓ�ƺǩ��ȅǿȠǩ�Ǐǩࢸࢸࢱࢲ
Martinengo, un’antica casata nobilia-
re di origine longobarda. Successiva-

mente, la miniera viene citata in atti 
ǿȅȠƺȖǩǹǩ�ǏǓǹࢸࢺࢳࢲ�ॹࢹࢹࢵࢲ��Ǔࢺࢹࢵࢲ�ঀ�
Durante queste antiche fasi di esca-
vazione si ebbero soprattutto limitati 
lavori a cielo aperto, con lo sbanca-
ǾǓǿȠȅ� ǏǓǹǹƺ� ȒƺȖȠǓ� șȣȒǓȖЙǉǩƺǹǓ� শǉƺȒ-
ȒǓǹǹƺǉǉǩȅ�Ǐǩ�ȅșșǩǏƺΦǩȅǿǓষ�ǏǓǹ�ЙǹȅǿǓঀ�2ǿ�
seguito si operò con lo scavo di alcune 
piccole gallerie, collegate all’esterno da 
pozzi poco profondi scavati a partire 
Ǐƺǹǹঢ়ƺГȅȖƺǾǓǿȠȅ�ǏǓǹ�ЙǹȅǿǓঀ

A sinistra: pozzo situato poco a monte dell’imbocco 
collassato del livello Giulia. Foto F. Vergani.
Sotto: vista del tratto di discarica del livello Ida. Sulla destra 
è visibile il rifugio Grassi. In questo tratto di discarica erano 
presenti un gran numero di blocchi ricchi in arseniati e 
minerali di antimonio. Foto F. Vergani.
In basso: discariche del livello Giulia viste dal piazzale del 
livello Ida, in prossimità del rifugio Grassi. Foto F. Vergani.
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��ȒƺȖȠǩȖǓ�Ǐƺǹǹƺ�șǓǉȅǿǏƺ�ǾǓȠƿ�ǏǓǹǹঢ়KȠ-
tocento, la miniera fu coltivata dalla 
șȅǉǩǓȠƿ�ǹঢ়�șȒǹȅȖƺΦǩȅǿǓআ�ǟȖƺ�ǩǹࢳࢷࢹࢲ��Ǔ�
ǩǹ� �ࢸࢷࢹࢲ ǟȣ� ǓАǓȠȠȣƺȠȅ� ǩǿΚǓǉǓ� ȕȣƺǹǉǦǓ�
limitato lavoro di ricerca da parte 
ǏǓǹǹƺ� șȅǉǩǓȠƿ� @ƺ� tǩȖǠǩǿǩƺॹ� ǉǦǓ� șǩ�
occupò però principalmente di aree 
minerarie limitrofe.
FǓǹࢸࢺࢹࢲ�ॹ�ǏȣǓ�ƺΚΚǓǿȠȣȖȅșǩ�ΚƺǹșƺșșǩǿǓ-
si, Carlo Brizzolari e Cirillo Artusi, 
reduci dalla California, indussero l’in-
gegner Bernardino Nogara di Bellano, 
allora impiegato presso la “eȅǲ� �ȵǲण
ȸǨȈǙ�EȈȞȈȞǿ�ǙȞǮ�EǲȿǙȘȘɂȵǿȈǨǙȘ��Ȥȝण
ȱǙȞͧ�@ȈȝȈȿǲǮ�ǉȅǿ�șǓǏǓ�ƺ�(ǹƺșǠȅΛॹ�ƺ�
ǉȅșȠǩȠȣǩȖǓ� ȣǿƺ� șȅǉǩǓȠƿ� ǾǩǿǓȖƺȖǩƺ� ǉȅǿ�
șǓǏǓ� ƺǿǉǦঢ়Ǔșșƺ� ǿǓǹǹƺ� ǉǩȠȠƿ� șǉȅΦΦǓșǓ� Ǔ�
con agenzia ad Introbio, denominata 
“eȅǲ��ǙȝȈȸȤȘȤ�EȈȞǲ�@ȈȝȈȿǲǮঀ�KǹȠȖǓ�
ƺ� �ƺǾǩșȅǹȅॹ� ȕȣǓșȠƺ� șȅǉǩǓȠƿ� ƺΚǓΚƺ� ǩǿ�
concessione anche la miniera di ar-
gento Passaggia, presso l’alpe Pra Piaz-

zo e Canal della Femmina (rilevata 
Ȓȅǩ�Ǐƺǹǹƺ�șȅǉǩǓȠƿ�XǓȖȠȣșȅǹƺষॹ�ǹǓ�ǾǩǿǩǓȖǓ�
�ƺΚƺǹǹȅ� Ǔ� �ƿ� ǏǓǹǹƺ� EǩǿǩǓȖƺ� ȒȖǓșșȅ� ǩ�
Resinelli, la miniera Laghetto presso 
Barcone, la miniera di ferro Vaghi di 
Sasso in alta Val Biandino e la miniera 
Valle di Contra presso Primaluna. 
I lavori di estrazione si svolsero prin-
cipalmente nella stagione invernale, 
ƺǹ�ЙǿǓ�Ǐǩ�ǓΚǩȠƺȖǓ�ǩǿЙǹȠȖƺΦǩȅǿǩ�Ǐঢ়ƺǉȕȣƺॹ�
molto comuni nella stagione estiva, 
che avrebbero potuto causare cedi-
menti e crolli. 
Le gallerie erano in gran parte armate 
per evitare possibili collassi. Il mate-
riale estratto era trasportato a Intro-
bio mediante una teleferica in cinque 
ȠȖƺȠȠǓ�ǹȣǿǠƺࢹ��ǷǾॹ�ȒƺșșƺǿȠǓ�ȒǓȖ�ǹƺ�tƺǹ�
Troggia. A Introbio erano presenti 
una piccola laveria, utilizzata per l’ar-
ricchimento della galena, e un mulino 
per la frantumazione della barite.

Imbocco del livello Ida. La galleria è 
utilizzata come deposito dal rifugio ed è 
murata dopo circa 60 m dall’ingresso.
Foto F. Vergani.
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Il minerale arricchito veniva in seguito 
spedito in Inghilterra per la fusione e se-
parazione del piombo dall’argento. Ini-
zialmente gli unici minerali di interesse 
erano la galena e la tetraedrite argentifera; 
nelle successive fasi di coltivazione, che 
ȒȖȅșǓǠȣǩȖȅǿȅ�Йǿȅ� ƺǹ� �ॹࢵࢳࢺࢲ șǩ� ǓǈǈǓ� ǹঢ়Ǔ-
strazione principalmente di barite, che 
veniva lavorata direttamente ad Intro-
bio. Negli anni Cinquanta e Sessanta 
ǟȣ�ȖǩȒȖǓșƺ�ȣǿƺ�Ȓǩǉǉȅǹƺ�ƺȠȠǩΚǩȠƿ�Ǐǩ�ȖǩǉǓȖǉƺ�
con lo scavo di un pozzo nella galleria 
Santa Barbara, progetto che venne poi 
ǏǓЙǿǩȠǩΚƺǾǓǿȠǓ� ƺǈǈƺǿǏȅǿƺȠȅ� ƺ� ǉƺȣșƺ�
del crollo del prezzo del piombo. Per 
ulteriori informazioni sulla storia mine-
raria della Valsassina e della miniera di 
Camisolo, si rimanda a “Il comprensorio 
minerario e metallurgico valsassinese” 
শeǩΦΦȅǿǩॹ� �ষࢸࢺࢺࢲ Ǔ� Memorie dal sottoण
suolo: per una storia mineraria della 
Valsassina” (Tizzoni et al.ॹࢶࢲࢱࢳ�ষঀ

GEOLOGIA E 
MINERALIZZAZIONE

@Ǔ�ǾǩǿǓȖƺǹǩΦΦƺΦǩȅǿǩ�ЙǹȅǿǩƺǿǓ�ƺ�șȅǹǟȣ-
ri della media Valsassina e della Valle 
�ƺȖƺΚǩǿȅ� শtƺǹȠȅȖȠƺষॹ� ǏƺȠƺ� ǹƺ� ǹȅȖȅ� Κǩ-
cinanza con le masse intrusive di Val 
Biandino e San Biagio, furono da 
sempre considerate come la manife-
stazione idrotermale legata alla messa 
in posto di queste masse intrusive o 
ƺǹǹঢ়ƺȠȠǩΚǩȠƿ� Κȣǹǉƺǿǩǉƺ� ȒǓȖǾǩƺǿƺঀ� ZȣǓ-
ste mineralizzazioni non furono però 
mai oggetto di studi minerogenetici 
Ǐǩ�ǏǓȠȠƺǠǹǩȅঀ�(ǹǩ�ȣǿǩǉǩ�ǏƺȠǩ�ǈǩǈǹǩȅǠȖƺ-
Йǉǩ�ȖǓǉǓǿȠǩॹ�ȅǹȠȖǓ�ƺǏ�ȣǿƺ�ǈȖǓΚǓ�ǏǓșǉȖǩ-
zione dei siti di Val Bona e Camisolo 
Ǐƺ� ȒƺȖȠǓ� Ǐǩ� �ǩ� �ȅǈǓȖȠƺǹǏȅ� শࢸࢷࢺࢲষॹ�
sono rappresentati da una tesi di lau-
ȖǓƺ�ǉȅǿǏȅȠȠƺ�ȒȖǓșșȅ�ǹঢ়hǿǩΚǓȖșǩȠƿ�ǏǓǠǹǩ�
^ȠȣǏǩ�Ǐǩ�Eǩǹƺǿȅ� শ�ǩƺǿǉǦǩॹࢺࢺࢺࢲ�ষ� ǉǦǓ�
però, disponendo di sole osservazio-
ǿǩ� ǾǩǿǓȖȅǠȖƺЙǉǦǓॹ� ǿȅǿ� Ǧƺ� ƺǠǠǩȣǿȠȅ�
informazioni al quadro geominerario 
Ǡǩƿ� ǉȅǿȅșǉǩȣȠȅঀ� ^ȅǹȅ� ȖǓǉǓǿȠǓǾǓǿȠǓ�
tǓȖǠƺǿǩ� শࢺࢲࢱࢳষ� Ǧƺ� ȒȖȅȒȅșȠȅ� ȣǿƺ� ǠǓ-
nesi amagmatica per queste minera-
lizzazioni. Queste infatti mostrano 
le classiche e distintive caratteristiche 
dei depositi detti ϫ͠ǲणǲȘǲȝǲȞȿ� ͠ǲȈȞȸ 
(il cui nome deriva dalla caratteristi-
ca associazione di minerali di Bi-Ag, 
Ni, Co, As, Fe che dominano una 
ǏǓǹǹǓ� ȒȖǩǿǉǩȒƺǹǩ� ǟƺșǩ� ǾǩǿǓȖƺǹǩΦΦƺǿȠǩষঀ 
Le mineralizzazioni sarebbero quindi 

legate a un evento idrotermale per-
miano ȸȈȞणȵȈǾȿȈȞǿ (ovvero alla tetto-
nica distensiva che, a partire dal Per-
miano, portò allo smembramento del 
supercontinente Pangea e all’apertura 
ǏǓǹǹঢ়ȅǉǓƺǿȅ� ǏǓǹǹƺ� eǓȠǩǏǓষঀ� XǓȖ� ǓАǓȠȠȅ�
di questa tettonica distensiva si ebbe 
lo sviluppo, a scala regionale, di grandi 
sistemi di faglie normali, lungo le quali 
si impostarono circuiti idrotermali con 
la circolazione di acque relativamente 
fredde, ipersaline, ricche in metalli e 
migranti con idrocarburi. Le mineraliz-
zazioni della Valsassina sono epitermali 
(mineralizzazioni idrotermali di bassa 
ȠǓǾȒǓȖƺȠȣȖƺষॹ� ǉȅǿ� ȠǓǾȒǓȖƺȠȣȖǓ� Ǐǩ� ǟȅȖ-
ǾƺΦǩȅǿǓ� ΚƺǹȣȠƺȠǓ� ǉȅǾȒȖǓșǓ� ǟȖƺ� �ࢱࢶࢲ Ǔ�
�ষ�Ǔ�Ȓȅșșȅǿȅ�ǓșșǓȖǓࢺࢲࢱࢳ����শtǓȖǠƺǿǩॹࢱࢵࢳ
suddivise in due famiglie, rappresentan-
ti due fasi mineralizzanti distinte di un 
medesimo evento polifasico (Vergani, 
�ষॸࢺࢲࢱࢳ
�ষࢲ 'ǩǹȅǿǩ� ȒȅǹǩǾǓȠƺǹǹǩǉǩ� শXǈॹ� �ǿॹ� �ȣॹ�
'Ǔॹ�Fǩॹ��ȅॹ��Ǡॹ��ǩॹ��șॹ�^ǈষ�ǉȅǿ�ǏǩȖǓ-
zione NNW-SSE e ganga prevalente-
mente baritica o mista (es. Cortabbio, 
�ƺǾǩșȅǹȅॹ�tƺǹ��ȅǿƺॹ��ȅǈǈǩȅষঀ
�ষ�'ǩǹȅǿǩ�ƺ�șȅǹǟȣȖǩ�șǓǾȒǹǩǉǩ�শXǈॹ��ǿॹ��ȣॹࢳ
'Ǔॹ��Ǡষ�ǉȅǿ�ǏǩȖǓΦǩȅǿǓ�F�ে^vইFF�ে^-
SW a ganga quarzosa o mista (Rossi-
ga, Corno, Valtorta Frer e Costa Alta, 
XȖƺȠȅ�^ƺǿ�XǩǓȠȖȅॹ�tƺǹǹǓ�Ǐǩ��ȅǿȠȖƺॹ�Ǔǉǉষঀ�
2� ȒȖǩǿǉǩȒƺǹǩ� ǉȅȖȒǩ� Йǹȅǿǩƺǿǩ� ϫ͠ǲणǲȘǲण

A lato: piccole rosette di cristalli lenticolari blu intenso di azzurrite, gruppo 2 mm.  
Coll. F. Vergani, foto M. Chinellato.
Sopra:�FULVWDOOR�GL�����PP�GL�FDOFRȴOOLWH�DOOȇLQWHUQR�GL�XQD�SLFFROD�FDYLW¢�GHOOD�
R[\SOXPERURP«LWH�WHUURVD��Coll. F. Vergani, foto M. Chinellato.
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ment” della valle sono rappresentati 
Ǐƺǩ�ǠȖƺǿǏǩ�Йǹȅǿǩ�ǉȅǹȠǩΚƺȠǩ�ǿǓǹǹǓ�ǾǩǿǩǓȖǓ�
di barite di Cortabbio, dove è osserva-
bile ben evidente l’associazione metalli 
nativi-arseniuri/solfoarseniuri di Ni-
Co-Fe tipica di queste mineralizzazio-
ǿǩ� শtǓȖǠƺǿǩॹ� �ষঀࢺࢲࢱࢳ �� �ȅȖȠƺǈǈǩȅॹ� ǩǿ�
particolare, è osservabile la sequenza di 
ȒȖǓǉǩȒǩȠƺΦǩȅǿǓ�শtǓȖǠƺǿǩॹࢺࢲࢱࢳ�ষॸ�
-ষ�ǈǩșǾȣȠȅ�ǓǏ�ƺǹȠȖǩ�ǾǓȠƺǹǹǩ�ǿƺȠǩΚǩॹ�ǿǩǉࢲ
ǉȅǹǩȠǓॹ� ȖƺǾǾǓǹșǈǓȖǠǩȠǓॹ� ǠǓȖșǏȅȖГȠǓ� Ǔ�
cobaltite, alloclasite-glaucodoto-arse-
nopirite (fase ϫ͠ǲणǲȘǲȝǲȞȿ, ganga do-
ǹȅǾǩȠǓ�Ǔ�șǩǏǓȖǩȠǓষঀ
�ষࢳ șȅǹǟȣȖǩইșȅǹǟȅșƺǹǩ� Ǐǩ� Xǈে�ǩে�Ǡ� শǠƺǹǓ-
ǿƺॹ� ǾƺȠǩǹǏǩȠǓॹ� ƺǩǷǩǿǩȠǓॹ� ΛǩȠȠǩǉǦǓǿǩȠǓষ�
ed altri solfuri quali calcopirite, pirite, 
sfalerite, tennantite, bournonite (fase a 
șȅǹǟȣȖǩॹ�ǠƺǿǠƺ�ȕȣƺȖΦȅșȅেǉƺȖǈȅǿƺȠǩǉƺষঀ
ষ�ǈƺȖǩȠǓঀࢴ
Il classico meccanismo genetico pro-
posto per le mineralizzazioni ϫ͠ǲणǲण
lement è perfettamente compatibile 
con le condizioni geologiche presenti 
in Valsassina durante il Permiano, ed 
è in grado di spiegare tutte le caratte-
ȖǩșȠǩǉǦǓ�ȅșșǓȖΚƺȠǓ�ȒǓȖ�ǩ�Йǹȅǿǩ�ƺ�șȅǹǟȣȖǩ�Ǐǩ�
ȕȣǓșȠƺ�ΚƺǹǹǓ�শtǓȖǠƺǿǩॹࢺࢲࢱࢳ�ষঀ�hǹȠǓȖǩȅȖǩ�
studi potrebbero portare, in futuro, 

ad una comprensione ancora più chia-
ra dei meccanismi genetici di questi 
ǉȅǾȒǹǓșșǩ�Йǹȅǿǩঀ�2ǹ�ǠǩƺǉǩǾǓǿȠȅ�Ǐǩ�Xƺșșȅ�
�ƺǾǩșȅǹȅ�ǚ�ǉȅșȠǩȠȣǩȠȅ�Ǐƺ�ȣǿ�ǉȅȖȒȅ�Йǹȅ-
ǿǩƺǿȅ�ǹȣǿǠȅ�ǉǩȖǉƺࢱࢱࢵ��Ǿॹ�ƺǹȠȅࢱࢶࢲ��Ǿ�Ǔ�
con una potenza variabile da 2 a 4 m, 
con direzione NNW-SSE ed incassato 
all’interno delle rocce della successione 
vulcanico-clastica permiana. 

La mineralizzazione è costituita da 
un’associazione polimetallica a Pb 
শ�Ǡষॹ��ǿ�শ�Ǐষॹ��ȣॹ�'Ǔॹ�^ǈॹ��șॹ�Fǩॹ��ȅ�
শtǓȖǠƺǿǩॹࢺࢲࢱࢳ�ষঀ�
I principali minerali metallici sono 
galena, tetraedrite argentifera, sfale-
rite e calcopirite, con pirite e stibnite 
come minerali accessori. La ganga è 
costituita da quarzo compatto mi-

&ULVWDOOL�URPELFL�GL�EDULWH�ȴQR�D�FLUFD�����PP�GL�ODWR��SUHVHQWL�LQ�XQD�
piccola cavità del quarzo. Coll. F. Vergani, Immagine SEM P. Gentile.

Piccole sferule di malachite su una esile crosta di bayldonite (bianca). 
Coll. F. Vergani, Immagine SEM P. Gentile.

Sotto: gruppo di cristalli di cerussite di circa 2,5 mm. Coll. F. Vergani, foto M. Chinellato.
A lato: rosette turchesi di claraite associate a cristalli a ricciolo di malachite, 
gruppo di 2,5 mm. Coll. F. Vergani, foto M. Chinellato.
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METODOLOGIE 
ANALITICHE

In seguito al lavoro di tesi di laurea di 
ȣǿȅ� ǏǓǠǹǩ���� শtǓȖǠƺǿǩॹ� �ষॹࢺࢲࢱࢳ șȅǿȅ�
stati rinvenuti un gran numero di 
minerali mai segnalati per questa lo-
ǉƺǹǩȠƿঀ� @Ǔ� ƺǿƺǹǩșǩ� șȅǿȅ� șȠƺȠǓ� ǓșǓǠȣǩȠǓ�
su campioni personalmente rinvenuti 
da F.V. negli ultimi cinque anni e su 
ǉƺǾȒǩȅǿǩ�Ǐǩ�@ȣǩǠǩ�XȅșșǓǿȠǩ�Ǔ�(ǩƺǿǉƺȖ-
lo Valsecchi. 
Tutti i campioni sono stati dapprima 
oggetto di analisi preliminari SEM-
EDS qualitative su campioni tal qua-
li. Successivamente, per ogni fase di 
possibile interesse, si è proceduto con 
l’estrazione di alcuni frammenti che 
sono stati poi inglobati in resina epos-
sidica, spianati e lucidati per successi-
ve analisi SEM-EDS quantitative. 
I minerali sono stati analizzati uti-
lizzando un SEM Tescan Vega 
�E}ࢷࢴࢲࢶ ƺǉǉȅȒȒǩƺȠȅ� ƺ� ȣǿƺ� ǾǩǉȖȅ-
șȅǿǏƺ���^��ǏƺΠ�(ǓǿǓșǩșࢱࢱࢱࢵ��{E^�

crocristallino, barite spatica e minore 
siderite, presente solitamente come 
piccole vene o plaghe disseminate. 
Sono molto frequenti, soprattutto 
nel materiale proveniente dai livelli 
Santa Barbara e Lina, xenoliti di roc-
cia incassante inclusi all’interno della 
mineralizzazione.
2ǹ� ЙǹȅǿǓ� ǚ� ΦȅǿƺȠȅ� শ�ȖȠǩǿǩॹ� �আࢵࢱࢺࢲ �ǩ�
�ȅǈǓȖȠƺǹǏȅॹ� �ষॸࢸࢷࢺࢲ ǿǓǹǹƺ� ȒȅȖΦǩȅǿǓ�
nord, sul versante della Val Biandino, 
la mineralizzazione è costituita preva-
lentemente da barite purissima, con 
quarzo e siderite fortemente subordi-
nati, con tetraedrite argentifera come 
minerale metallico prevalente, molto 
spesso con evidente struttura a coc-
carda intorno a frammenti di roccia 
ǩǿǉƺșșƺǿȠǓ�শǹǩΚǓǹǹȅ�@ǩǿƺষঀ
Nella porzione sud, nei pressi del Pas-
so di Camisolo, la mineralizzazione è 
dominata da galena a grana minuta, 
sfalerite massiva e tetraedrite a tessitura 
disseminata, con ganga baritica nella 

ȒȅȖΦǩȅǿǓ�ƺǹȠƺ�ǏǓǹ�ЙǹȅǿǓॹ�Ǔ�ǠƺǿǠƺ�ȕȣƺȖ-
zosa con frequenti plaghe di siderite 
nella porzione più profonda. In gene-
ȖƺǹǓ� ǩǹ� ЙǹȅǿǓ� ȖǩșȣǹȠƺ� Ȗǩǉǉȅ� Ǐǩ� ǾǩǿǓȖƺǹǩ�
secondari, prevalentemente carbonati, 
solfati, arseniati e minerali contenenti 
^ǈॹ�Xǈॹ��ȣ�Ǔ��ǿ�শtǓȖǠƺǿǩॹࢺࢲࢱࢳ�ষঀ�
Questi minerali secondari, oltre che 
ǿǓǹǹǓ�ȒƺȖȠǩ�șȣȒǓȖЙǉǩƺǹǩ�ǏǓǹ�ЙǹȅǿǓ�Ǔ�ǿǓǹ�
materiale di discarica, sono presenti 
anche nelle porzioni più interne del 
giacimento. Inoltre, nelle discariche 
sono localmente frequenti blocchi a 
matrice quarzosa o baritica con gran-
Ǐǩ�ǉƺΚǩȠƿ�Ǐǩ�ǏǩșșȅǹȣΦǩȅǿǓঀ�
In una vena quarzoso-dolomitica 
ǹƺȠǓȖƺǹǓ� ƺǹ� ЙǹȅǿǓ� ȒȖǩǿǉǩȒƺǹǓॹ� ǚ� șȠƺȠƺ�
ȅșșǓȖΚƺȠƺॹ�ЙǿȅȖƺ�ǩǿ�ȒȅǉǦǩșșǩǾǩ�ǉƺǾ-
Ȓǩȅǿǩ�শtǓȖǠƺǿǩॹࢺࢲࢱࢳ�ষॹ�ƺǿǉǦǓ�ǹƺ�ȒȖǓ-
senza di una particolare associazione 
ǉȅǾȒȖǓǿǏǓǿȠǓ� ǠǓȖșǏȅȖГȠǓ� ǓǏ� ȣǿ�
minerale tipo skutterudite, con as-
sociati vari arseniati secondari con-
tenenti Ni e Co.
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ƺǹǹঢ়hǿǩΚǓȖșǩȠƿ� Eǩǹƺǿȅ� �ǩǉȅǉǉƺঀ� XǓȖ�
le analisi quantitative sono stati uti-
ǹǩΦΦƺȠǩ� șȠƺǿǏƺȖǏ� ǉǓȖȠǩЙǉƺȠǩঀ� 2� ǏƺȠǩ� Ǐǩ�
ǏǩАȖƺΦǩȅǿǓ� Ǐǩ� ȖƺǠǠǩ� {� șȣ� ǉȖǩșȠƺǹǹȅ�
singolo sono stati raccolti con un 
ǏǩАȖƺȠȠȅǾǓȠȖȅ� {ǉƺǹǩǈȣȖ� ে� KΠǟȅȖǏ�
dotato di CCD, utilizzando una ra-
diazione Mo Kݽ�ǾȅǿȅǉȖȅǾƺȠǩΦΦƺȠƺ�
ǉȅǿ�ǠȖƺЙȠǓ�ƺࢱࢶ��Ƿt�Ǔࢱࢵ��Ǿ��ȒȖǓșșȅ�
ǹঢ়hǿǩΚǓȖșǩȠƿ�^ȠƺȠƺǹǓ�Ǐǩ�Eǩǹƺǿȅঀ�
Per alcuni minerali non caratteriz-
zabili mediante l’utilizzo di tecniche 
ǏǩАȖƺȠȠȅǾǓȠȖǩǉǦǓ�șǩ�ǚ�ȒȖȅǉǓǏȣȠȅ�ǉȅǿ�
indagini in spettroscopia micro-Ra-
Ǿƺǿঀ� @Ǔ� ƺǿƺǹǩșǩ� șȅǿȅ� șȠƺȠǓ� ǓАǓȠȠȣƺȠǓ�
ȒȖǓșșȅ�ǹঢ়ȣǿǩȠƿ�Ǐǩ�ȖǩǉǓȖǉƺ�ǏǓǹ��F[�șǩȠƺ�
a Milano Bicocca. Le analisi sono sta-
te eseguite con spettrometro Raman 
শ^ǓǿȠǓȖȖƺ� ে� �ȖȣǷǓȖষ� ƺǉǉȅȒȒǩƺȠȅ� ƺ� ȣǿ�
ǾǩǉȖȅșǉȅȒǩȅ� ȅȠȠǩǉȅ� KǹΡǾȒȣș� �ঀࢲࢶ}�
Le misure sono state eseguite utiliz-
zando come lunghezza d’onda di ecci-
ȠƺΦǩȅǿǓࢳࢴࢶ��ǿǾঀ�@ȅ�șȒǓȠȠȖȅ�ǚ�șȠƺȠȅ�ƺǉ-
quisito in un intervallo di frequenze 
ǟȖƺࢱ��Ǔࢱࢱࢱࢵ��ǉǾ-1 e con una risoluzione 
șȒǓȠȠȖƺǹǓ�Ǐǩࢴ�েࢵ�ǉǾ-1. 

Sopra: aggregato, formante una pseudo-rosetta, di cristalli tabulari esagonali di 
FDOFRȴOOLWH��Coll. F. Vergani, Immagine SEM P. Gentile.
Sotto: cavità di dissoluzione della tetraedrite completamente ricoperte da rosette di 
claraite e piccoli cristalli di malachite ed azzurrite, base dell’area inquadrata 2,5 cm.
Coll. F. Vergani, foto M. Chinellato.
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I MINERALI
 Verranno ora di seguito riportate tut-
te le descrizioni dei minerali di nuo-
Κƺ�șǓǠǿƺǹƺΦǩȅǿǓ�শtǓȖǠƺǿǩॹࢺࢲࢱࢳ�ষ�Ǔ�Ǡǩƿ�
segnalati in passato (Del Caldo et al., 
�ষঀࢳࢱࢱࢳ�আ�EƺǩǏƺॹࢶࢸࢺࢲ�আ��Ȗƺǹǩ�et al.ॹࢴࢸࢺࢲ
La miniera di Camisolo risulta essere 
particolarmente interessante dal pun-
to di vista mineralogico per la pre-
senza di un gran numero di arseniati 
Ǔ� ǾǩǿǓȖƺǹǩ� Ǐǩ� ƺǿȠǩǾȅǿǩȅॹ� Ǿƺǩ� ЙǿȅȖƺ�
șǓǠǿƺǹƺȠǩ� ǿǓǹǹƺ� ǹȅǉƺǹǩȠƿ� Ǔ� Ǐǩ� ǿȅȠǓΚȅǹǓ�
ȖǩǹǩǓΚȅ�ǏƺȠƺ�ǹƺ�ǹȅȖȅ�ǈǓǹǹǓΦΦƺ�Ǔ�ȖƺȖǩȠƿঀ�

Acantite - Ag2S
Piccoli granuli in associazione a gale-
na, pirite e celestina, osservati solo in 
sezione lucida.

Anglesite - PbSO4
Cristalli trasparenti o bianchi ad abi-
to prismatico tabulare, molto bril-
lanti, con dimensione massima di 
1-2 mm. Si ritrovano spesso associa-
Ƞǩ� ƺ� ǉǓȖȣșșǩȠǓॹ� ƺǹǹঢ়ǩǿȠǓȖǿȅ�Ǐǩ� ǉƺΚǩȠƿ�Ǐǩ�
blocchi alterati ricchi di galena.

Sopra:�SLFFROL�FULVWDOOL�WDEXODUL�GL�FRYHOOLQD��VXOOD�VXSHUȴFLH�HVWHUQD�GL�XQ�FDPSLRQH�ULFFR�
di tetraedrite ossidata. Coll. F. Vergani, Immagine SEM P. Gentile.
Sotto: area di 3 mm ricoperta da rosette turchesi di claraite.
Coll. F. Vergani, foto M. Chinellato.
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Annabergite - Ni3(AsO4)2 • 8H2O
Esili incrostazioni di colore verde ca-
ratteristico, in associazione a gesdorf-
ЙȠǓ�ƺǹȠǓȖƺȠƺঀ

Aragonite - CaCO3
Xȅǉȅ� ǏǩАȣșƺॹ� ǩǿ� ǉȖǩșȠƺǹǹǩ� ƺǉǩǉȣǹƺȖǩ� ȅ�
lanceolati che possono raggiungere 
eccezionalmente la lunghezza di ol-
tre un centimetro, solitamente cri-
stallizzati all’interno delle fessure di 
blocchi quarzosi. 

Asbolano  
(Ni,Co)2-xMn4+(O,OH)4 • nH2O
Concrezioni botrioidali di colore nero 
metallico rinvenute in un solo campio-
ne in associazione a cristalli di eritrite.

Auricalcite - (Zn,Cu)5(CO3)2(OH)6
Comunemente in patine di colore 

azzurro associate a sfalerite alterata 
e altri minerali secondari di zinco. 
Raramente si rinviene in aggregati di 
cristalli fogliacei o aciculari.

Azzurite - Cu3(CO3)2(OH)2
Si ritrova molto frequentemente in 
ȒƺȠǩǿǓ�ȠǓȖȖȅșǓ�șȣǹǹƺ� șȣȒǓȖЙǉǩǓ�ǓșȠǓȖǿƺ�
dei blocchi di discarica, più raramente 
in cristalli tabulari di colore blu inten-
so, spesso lucentissimi e riuniti in ag-
ǠȖǓǠƺȠǩॹ�Ǐǩ�ǏǩǾǓǿșǩȅǿǓ�ǾƺșșǩǾƺ�Ǐǩࢳ�েࢴ�
mm. Si ritrova soprattutto nelle disca-
riche nord o nelle immediate vicinan-
ze della galleria Ida, spesso associata 
ad altri minerali secondari di rame.

Barite - BaSO4
Solitamente massiva (oggetto di col-
ȠǩΚƺΦǩȅǿǓষॹ� ȠƺǹΚȅǹȠƺ� ǉȅǾǓ� ƺǠǠȖǓǠƺȠǩ�
a rosetta di cristalli tabulari, di co-

Piccole sferule azzurre costituite da una miscela 
microcristallina di cuproroméite, 

stibiconite e crisocolla. Gruppo 3 mm. 
Coll. F. Vergani, foto M. Chinellato.

*UXSSR�GL�����PP�FRQ�SLFFROL�FULVWDOOL�GL�
HPLPRUȴWH��D]]XUULWH�H�URVHWWH�D]]XUUH� 
di theisite. Coll. F. Vergani, foto M. Chinellato.
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lore bianco sporco. Frequentemen-
ȠǓॹ� ƺǹǹঢ়ǩǿȠǓȖǿȅ� Ǐǩ� ȒǩǉǉȅǹǓ� ǉƺΚǩȠƿ� ǏǓǹǹƺ�
roccia mineralizzata, si rinvengono 
cristalli tabulari perfettamente tra-
sparenti, spesso geminati, oppure 
più raramente in cristalli rombici 
trasparenti. Facilmente riscontrabile 
in tutte le discariche.

Bayldonite - PbCu3(AsO4)2(OH)2
Questo minerale è stato rinvenuto 
solo in due campioni a matrice quar-
Φȅșƺ�ǉȅǾȒƺȠȠƺ�ȖǩǉǉǦǩ�Ǐǩ�ǉƺΚǩȠƿ�Ǐǩ�Ǐǩșșȅ-
luzione, con frequenti relitti di galena 
e tetraedrite quasi totalmente alterate 
e lisciviate. Essa si presenta come con-
crezioni di colore verde giallastro, sul-
ǹƺ� ǉȣǩ� șȣȒǓȖЙǉǩ� șȅǿȅ� șȒǓșșȅ� ȒȖǓșǓǿȠǩ�
sferule di malachite e cristalli tabulari 
e trasparenti di barite.

Brochantite - Cu4(SO4)(OH)6
Questo minerale si presenta solita-
mente come spalmature e concre-
zioni di colore verde smeraldo, sulla 
șȣȒǓȖЙǉǩǓ� ǓșȠǓȖǿƺ� ǏǓǩ� ǈǹȅǉǉǦǩ� Ǐǩ� Ǐǩ-
scarica, in particolare nel tratto com-
preso fra il piazzale del livello Ida e il 
ȖǩǟȣǠǩȅ�(Ȗƺșșǩঀ�
Talvolta questo minerale si rinviene 
ƺǹǹঢ়ǩǿȠǓȖǿȅ� ǏǓǹǹǓ� ȒǩǉǉȅǹǓ� ǉƺΚǩȠƿ� ǏǓǹǹƺ�
matrice quarzosa come cristalli acicu-
lari, prismatici o tabulari di color ver-
de smeraldo e con lucentezza vitrea, 
con dimensione massima di 1-2 mm.

�ƺǹǉȅЙǹǹǩȠǓ�
Cu18Al2(AsO4)4(SO4)3(OH)24 • 36H2O
�ǹǹঢ়ǩǿȠǓȖǿȅ� ǏǓǹǹǓ� ȒǩǉǉȅǹǓ� ǉƺΚǩȠƿ� Ǐǩ�
blocchi ricchi in tetraedrite, spesso 
in associazione a cuproroméite, si 

rinvengono piccoli cristalli tabulari 
a contorno esagonale, con dimensio-
ǿǓ� șȅǹǩȠƺǾǓǿȠǓ� ǉȅǾȒȖǓșƺ� ǟȖƺ� �ࢶࢳॹࢱ Ǔ�
��ǾǩǹǹǩǾǓȠȖǩॹ�ȠȖƺșȒƺȖǓǿȠǩ�Ǔ�Ǐǩ�ǉȅǹȅȖǓࢶॹࢲ
verde acqua o verde smeraldo, talvol-
ta geminati e compenetrati fra loro a 
formare una pseudo-rosetta.

Calcopirite - CuFeS2
Noduli di colore giallo ottone, talvol-
ta molto lucenti. In un unico cam-
pione è stata ritrovata come cristalli 
bisfenoidali fortemente ossidati di cir-
ǉƺࢱ�ॹࢶ�ǾǾॹ�ƺǹǹঢ়ǩǿȠǓȖǿȅ�Ǐǩ�ȣǿƺ�Ȓǩǉǉȅǹƺ�
ǉƺΚǩȠƿ�ǏǓǹǹƺ�ǾƺȠȖǩǉǓ�ǈƺȖǩȠǩǉƺঀ

Celestina - SrSO4
(Ȗƺǿȣǹǩ� ƺǿǓǏȖƺǹǩ� ƺșșȅǉǩƺȠǩ� ƺ� ȒǩȖǩȠǓ� ǓǏ�
acantite, osservati solo in sezioni luci-
de metallizzate.
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Cerussite - PbCO3
Cristalli prismatici di colore bianco, 
solitamente con dimensioni massi-
me di qualche millimetro, associati a 
galena ed anglesite. Si rinviene mol-
to comunemente, in particolare, nel 
tratto di discarica a valle della galleria 
Ida, all’interno di rocce mineralizzate 
alterate ricche in galena. Nel materia-
ǹǓ� Ǐǩ� ǏǩșǉƺȖǩǉƺ� ȒȖǓșǓǿȠǓ� ǩǿ� ȒȖȅșșǩǾǩȠƿ�
ǏǓǹǹঢ়ƺГȅȖƺǾǓǿȠȅ� ǏǓǹ� ЙǹȅǿǓॹ� ƺǹǹঢ়ǩǿȠǓȖ-
ǿȅ�Ǐǩ�ǈǹȅǉǉǦǩ�ȕȣƺȖΦȅșǩ�ȖǩǉǉǦǩ�Ǐǩ�ǉƺΚǩȠƿ�
di dissoluzione, raramente si possono 
ȖǩǿΚǓǿǩȖǓ� ǉȖǩșȠƺǹǹǩ� Йǿȅ� ƺ� �ࢸেࢷ ǾǾॹ� Ǔǉ-
ǉǓΦǩȅǿƺǹǾǓǿȠǓ� Йǿȅ� ƺǹ� ǉǓǿȠǩǾǓȠȖȅঀ� 2ǿ�
generale rappresenta uno dei minerali 
secondari più comuni nelle discariche.

Claraite
(Cu,Zn)15(CO3)4(AsO4)2 
(SO4)(OH)14 • 7H2O
Questa fase si presenta come rosette 
di cristalli fogliacei di colore azzurro 
turchese tendente al blu, solitamente 

associate ad azzurrite, malachite, cal-
ǉȅЙǹǹǩȠǓ�Ǔ�ȠǦǓǩșǩȠǓঀ�ZȣǓșȠȅ�ǾǩǿǓȖƺǹǓ�șǩ�
rinviene all’interno delle piccole cavi-
Ƞƿ�ǏǓǹǹƺ�ǾƺȠȖǩǉǓ�ȕȣƺȖΦȅșƺ�ȅ�ǈƺȖǩȠǩǉƺॹ�ǩǿ�
molte delle discariche della miniera. 
In un unico grande blocco quarzoso, 
rinvenuto nelle discariche del livello 
Ida, sono stati recuperati alcuni cam-
pioni davvero eccezionali di claraite e 
theisite, formanti ricoprimenti anche 
molto estesi delle fessure che attraver-
savano il blocco, fortemente minera-
lizzato a tetraedrite. La claraite è un 
minerale raro in Italia (fra l’altro vale 
la pena sottolineare che questo rap-
presenta il primo ritrovamento per 
ǹƺ� @ȅǾǈƺȖǏǩƺষॹ� ЙǿȅȖƺ� șǓǠǿƺǹƺȠȅ� șȅǹȅ�
alla miniera del Monte Avanza (Bor-
tolozzi et al.ॹ� �ষࢶࢲࢱࢳ Ǔ� ƺǹǹǓ�ǾǩǿǩǓȖǓ� Ǐǩ�
Comeglians in Friuli (Bortolozzi et 
al.ॹ� �ষॹࢹࢲࢱࢳ KȖǉȅ� 'ǓǠǹǩǿȅ� ǩǿ� @ǩǠȣȖǩƺ�
(Balestra et al.ॹࢲࢲࢱࢳ�ষ�Ǔ�ȒȖǓșșȅ�ǹǓ�ǉƺΚǓ�
di marmo di Massa-Carrara, in Tosca-
ǿƺ�শKȖǹƺǿǏǩ�Ǔ��Ȗǩșǉȣȅǹȅॹࢺࢱࢱࢳ�ষঀ

A destra:  
piccola cavità  

con cristalli 
a ricciolo di 

malachite, gruppo 
GL�����PP�� 

Coll. F. Vergani,  
foto M. Chinellato.

Sotto:  
aggregati a rosetta, 

evidentemente 
zonati,  

di sabelliite verde,  
gruppo di 2,5 mm.  

Coll. F. Vergani,  
foto M. Chinellato.
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Crisocolla - Cu2-xAlx(H2-xSi2O5)
(OH)4 • nH2O (x<1)
Concrezioni di colore azzurro tenue 
con lucentezza grassa, che presentano 
spesso le tipiche fratture generate da 
fenomeni di disidratazione, talvolta 
presenti in associazione ad altri mine-
rali contenenti rame.

Clinoclasio - Cu3(AsO4)(OH)3
Questo minerale si presenta come 
cristalli tabulari allungati e traspa-
renti, con lucentezza vitrea e colore 
blu cupo, presenti all’interno di una 
Ȓǩǉǉȅǹƺ�ǉƺΚǩȠƿ�Ǐǩ�ȕȣƺȖΦȅ�ǉȅǾȒƺȠȠȅ� ǩǿ�
un campione in possesso di L. Pos-
șǓǿȠǩॹ�ȖǩǿΚǓǿȣȠȅ�Ǐƺ�ǹȣǩ�Ǔ�(ঀ�tƺǹșǓǉǉǦǩ�
nelle discariche minerarie dei lavori 

ƺǿȠǩǉǦǩ� șΚǩǹȣȒȒƺȠǩ� ǩǿ�ȒȖȅșșǩǾǩȠƿ�ǏǓǠǹǩ�
ƺГȅȖƺǾǓǿȠǩ� ǏǓǹ� ЙǹȅǿǓঀ� 2ǹ� ǾǩǿǓȖƺǹǓ�
ǩǿ�ȕȣǓșȠǩȅǿǓॹ� ǩǿǩΦǩƺǹǾǓǿȠǓ� ǩǏǓǿȠǩЙǉƺ-
to dall’esperto collezionista lecchese 
come linarite, si è rivelato essere ap-
punto clinoclasio.

“Clorite”
�ȖǩșȠƺǹǹǩ�ǟȅǠǹǩƺǉǓǩ�Ǐǩ�ǉȅǹȅȖǓ�ΚǓȖǏǓ�Йǿȅ�
ƺ� �ࢴেࢳ ǾǩǹǹǩǾǓȠȖǩॹ� ȠƺǹΚȅǹȠƺ� ȅșșǓȖΚƺǈǩǹǩ�
nella vulcanite incassante alterata dai 
МȣǩǏǩ�ǩǏȖȅȠǓȖǾƺǹǩঀ

Conicalcite - CaCu(AsO4)(OH)
Sferule, composte da piccoli cristalli 
aciculari di colore verde mela (di-
ǾǓǿșǩȅǿǓ� ǩǿǟǓȖǩȅȖǓ� ƺ� -�ǾǩǉȖȅǾǓࢱࢱࢲ
ȠȖǩষॹ� ȖƺȖƺǾǓǿȠǓ� ȅșșǓȖΚƺǈǩǹǩ� șȣǹǹƺ� șȣ-

ȒǓȖЙǉǩǓ� ǓșȠǓȖǿƺ� Ǐǩ� ǈǹȅǉǉǦǩ� ȕȣƺȖΦȅșǩ�
ricchi in tetraedrite, in associazione 
ad azzurrite, malachite e minerali 
contenenti Sb, Pb e Cu.

Covellina - CuS
�ȖǩșȠƺǹǹǩ� ǹƺǾǓǹǹƺȖǩ� Йǿȅ� ƺǹ� ǉǓǿȠǩǾǓȠȖȅॹ�
di colore blu metallico iridescente, so-
litamente associati a galena. Si ritrova 
nelle discariche nei pressi delle gallerie 
2Ǐƺ�Ǔ�(ǩȣǹǩƺঀ�'ȖǓȕȣǓǿȠǩșșǩǾƺ�ǿǓǩ�ǉƺǾ-
pioni osservati in sezione lucida, in 
associazione a tetraedrite.

Cuprite - CuO
Masserelle e vene di color rosso 
sangue che attraversano la matrice 
quarzosa, mai in cristalli evidenti. 
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Si rinviene spesso in associazione a 
vari minerali secondari, quali azzur-
rite, malachite, covellina e talvolta 
ǓǾǩǾȅȖЙȠǓ�ǩǿ�ǾƺșșǓȖǓǹǹǓ�ǉȅǾȒƺȠȠǓ�Ǐǩ�
colore verde o azzurro. 

Cuproroméite - Cu2Sb2(O,OH)7

Questo minerale è comune in blocchi 
ricchi di tetraedrite ossidata a matri-
ce quarzosa o baritica, come croste e 
spalmature anche piuttosto estese di 
color verde marcio o verde giallastro, 
solitamente associate ad azzurrite, 
malachite e vari arseniati di antimo-
nio e rame. Talvolta, in alcuni cam-
pioni rinvenuti nelle discariche del 
livello Ida, si presenta come sferule di 
colore azzurro chiaro e con lucentez-
za terrosa e talvolta, ove fratturate, è 
possibile osservare la struttura interna 
costituita da aggregati di cristalli aci-
culari disposti a raggiera. 

Dolomite - CaMg(CO3)2

EǩǿǓȖƺǹǓ�Ǐǩ�ǠƺǿǠƺ�Ȓȅǉȅ�ǏǩАȣșȅঀ�

�ǾǩǾȅȖЙȠǓ�ে��ǿ4Si2O7(OH)2 • H2O
In cristalli prismatici appiattiti, ben ter-
minati, isolati o riuniti in aggregati a ven-
taglio, incolori, limpidi, spesso lucenti 
ed associati a sfalerite e smithsonite.

Eritrite - Co3(AsO4)2 • 8H2O
In patine terrose di colore rosa palli-
Ǐȅ� ǩǿ� ƺșșȅǉǩƺΦǩȅǿǓ� ƺ� șǷȣȠȠǓȖȣǏǩȠǓ� শঁষ�
alterata. Più raramente si rinviene in 
perfetti e stupendi cristalli, trasparen-
ti e di colore rosso vivo, nelle fessure 
della vulcanite alterata in associazione 
alle venette con piccoli noduli di skut-
ȠǓȖȣǏǩȠǓ�শঁষঀ�

Eucroite - Cu2(AsO4)(OH) • 3H2O
Questo minerale si presenta come sfe-
rule di colore verde smeraldo, traspa-
renti e con lucentezza vitrea, in asso-
ciazione a parnauite e claraite. 
Questa particolare associazione è stata 
osservata solamente in due campioni 
di L. Possenti, all’interno di alcu-
ne fessure della vulcanite incassante 
fortemente silicizzata, che presenta 
anche disseminazioni di tetraedrite. 
ZȣǓșȠȅ�ƺȖșǓǿǩƺȠȅ�ǚ�șȠƺȠȅ�ЙǿȅȖƺ�șǓǠǿƺ-
lato in Italia solo nelle celebri miniere 
di Montevecchio in Sardegna (Preite e 
�ȣƺǿǓǹॹࢸࢱࢱࢳ�ষঀ

Galena - PbS
Masse compatte o venette di colore 
grigio piombo, solitamente opache 
ma talvolta molto lucenti, con evi-
denti sfaldature; non è mai stata os-

servata da noi in cristalli ben forma-
ti. In sezione lucida presenta sempre 
ǏǩАȣșǩșșǩǾǓ� ǩǿǉǹȣșǩȅǿǩ�Ǐǩ� ȠǓȠȖƺǓǏȖǩȠǓ�
argentifera. Si rinviene solitamente 
associata a blenda, covellina, cerussi-
te ed anglesite. 

(ȅǓȠǦǩȠǓ�েݽ�ে'Ǔ3+O(OH)
Aggregati mammellonari di colore 
nero, molto lucenti, con vivida iride-
scenza, associati ad altri minerali se-
condari e solfuri fortemente alterati.

Greenockite - CdS
Raramente come patine di colore gial-
lo canarino in associazione a sfalerite 
ossidata.

Idrozincite - Zn5(CO3)2(OH)6

Patine di aspetto terroso e colore 
bianco, associate a sfalerite alterata 
ed altri minerali secondari di zinco. 
Si rinviene comunemente nel tratto 
di discarica compreso fra i livelli Ida 
Ǔ�(ǩȣǹǩƺঀ

Sopra: DJJUHJDWR�D�YHQWDJOLR������PP��
di cristalli prismatici trasparenti e con 
lucentezza vitrea di mimetite.
Coll. F. Vergani, foto M. Chinellato.
A destra: area di 2,5 mm con numerose 
rosette azzurre di theisite.
Coll. F. Vergani, foto M. Chinellato.
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Linarite - PbCu(SO4)(OH)2

Cristalli tabulari di colore blu elettri-
co, solitamente molto piccoli ma ben 
formati, associati a galena, cerussite 
ed anglesite.

Malachite - Cu2(CO3)(OH)2

Frequentemente come patine e incro-
șȠƺΦǩȅǿǩ�Ǐǩ� ǉȅǹȅȖǓ�ΚǓȖǏǓ� șȣǹǹƺ� șȣȒǓȖЙ-
cie esterna dei blocchi di discarica, tal-
volta come cristalli aciculari riuniti in 
aggregati a ventaglio o come cristalli 
ricurvi a “ricciolo”. Presente comune-
mente in tutte le discariche.

Mimetite - Pb5(AsO4)3Cl
Questo minerale rappresenta uno dei 
prodotti di alterazione più comuni, 
insieme ad azzurrite, malachite e ce-
russite, nella discarica compresa fra 
ǩǹ�ǹǩΚǓǹǹȅ�2Ǐƺ�Ǔ�ǩǹ�ȖǩǟȣǠǩȅ�(Ȗƺșșǩঀ��șșȅ�șǩ�
presenta come cristalli prismatici esa-
gonali, talvolta terminati dal pinacoi-

de, trasparenti e con lucentezza vitrea, 
di colore solitamente bianco o gialli-
no, talvolta verde o azzurro. 

Oxyplumboroméite - Pb2Sb2O6O
Concrezioni terrose di color giallo ca-
ǿƺȖǩǿȅॹ� ȒȖǓșǓǿȠǩ� șȣǹǹƺ� șȣȒǓȖЙǉǩǓ� ǓșȠǓȖ-
na dei blocchi di discarica oppure più 
frequentemente a ricoprire anche inte-
ȖƺǾǓǿȠǓ�ǹǓ�ǉƺΚǩȠƿ�Ǐǩ�ǏǩșșȅǹȣΦǩȅǿǓঀ�[ƺȒ-
presenta uno dei minerali di alterazio-
ne più frequenti del tratto di discarica 
compreso fra il piazzale del livello Ida e 
il rifugio; si riscontra in particolare nei 
blocchi ossidati ricchi di galena in cui è 
anche presente la tetraedrite.

Parnauite 
Cu9(AsO4)2(SO4)(OH)10 • 7H2O
Questo minerale si presenta come sfe-
rule costituite da cristalli aciculari di 
colore verde chiaro, in associazione 
ƺǏ�ǓȣǉȖȅǩȠǓ�Ǔ�ǉǹƺȖƺǩȠǓॹ�Ǡǩƿ�ǏǓșǉȖǩȠȠǓ� ǩǿ�

precedenza. Questi minerali, osser-
vati solamente in due campioni di L. 
Possenti, si rinvengono all’interno di 
alcune fessure della roccia incassante 
fortemente silicizzata con presenza di 
disseminazioni di tetraedrite.

Pirite - FeS2

Piccoli cristalli cubici poco lucenti, 
presenti talvolta anche all’interno del-
le rocce incassanti.

Posnjakite - Cu4(SO4)(OH)6 • H2O
Questo minerale, presente in solo due 
ǉƺǾȒǩȅǿǩ�șȠȅȖǩǉǩ�Ǐǩ�ǩǿǩΦǩȅ�ঢ়ࢱࢱࢺ�ǩǿ�Ȓȅș-
șǓșșȅ� Ǐǩ� Xঀ� (ǓǿȠǩǹǓॹ� șǩ� ȒȖǓșǓǿȠƺ� ǉȅǾǓ�
cristalli tabulari a contorno esagona-
le, talvolta trasparenti ma solitamente 
opachi, di colore azzurro turchese e 
con lucentezza vitrea. In uno dei due 
campioni, questo minerale è associato 
a brochantite, che si presenta come cri-
stalli aciculari di colore verde chiaro.
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Quarzo - SiO2
Masse compatte microcristalline di co-
lore bianco, talora in minuti cristalli ia-
ǹǩǿǩ�ǉȅǿ�ǏǩǾǓǿșǩȅǿǓ�ǾƺșșǩǾƺ�Йǿȅ�ƺ�ȣǿ�
centimetro. Insieme alla barite costitu-
isce la ganga del deposito. Rinvenibile 
comunemente in tutte le discariche.

Rosasite - (Cu,Zn)2(CO3)(OH)2
Aggregati emisferici formati da cristalli 
aciculari, di colore solitamente verde 
cupo oppure azzurro talvolta tendente 
al blu, solitamente associato a malachi-
te, idrossidi di ferro, mimetite, oppure, 
più comunemente, claraite.

Sabelliite 
(Cu,Zn)2Zn(AsO4,SbO4)(OH)3
Questa specie si presenta come rosette 
di cristalli fogliacei di colore verde sme-
ȖƺǹǏȅॹ� ƺǹǹঢ়ǩǿȠǓȖǿȅ�ǏǓǹǹǓ� ǉƺΚǩȠƿ�Ǐǩ�Ǐǩșșȅ-
luzione di blocchi a matrice quarzosa 
con disseminazioni di tetraedrite. Si 
rinviene anche come aggregati raggiati 
all’interno delle diaclasi di blocchi a ba-
rite, molto raramente nel materiale di 
ǏǩșǉƺȖǩǉƺ�ǏǓǹ�ǹǩΚǓǹǹȅ�(ǩȣǹǩƺঀ�
La miniera di Passo Camisolo rappre-
șǓǿȠƺ�ǹƺ�ȠǓȖΦƺ�ǹȅǉƺǹǩȠƿ�ǩȠƺǹǩƺǿƺ�Ǐǩ�ȖǩǿΚǓ-
nimento per questo minerale, dopo la 
ǹȅǉƺǹǩȠƿ�ȠǩȒȅ�Ǐǩ�2ș�EȣȖΚȅǿǩș�ǩǿ�^ƺȖǏǓ-
Ǡǿƺ�শKǹǾǩ�et al.ॹࢶࢺࢺࢲ�ষ�Ǔ�ǹƺ�ǾǩǿǩǓȖƺ�ǏǓǹ�
Monte Avanza in Friuli (Bortolazzi et 
al.ॹࢶࢲࢱࢳ�ষॹ�ȅǹȠȖǓ�ǉǦǓ�șǓȠȠǩǾƺ�ǹȅǉƺǹǩȠƿ�ƺ�
livello mondiale.

Sfalerite - ZnS
Noduli e vene di colore rosso-bruno, 
frequentemente alterati ed associati a 
minerali secondari di zinco. All’inter-
ǿȅ�Ǐǩ�ǟǓșșȣȖǓ�Ǔ�ǉƺΚǩȠƿ�ǏǓǹǹǓ�ȖȅǉǉǓ�ǾǩǿǓ-
ralizzate, è raramente presente come 
cristalli euedrali di color giallo miele e 
dimensione massima di 1-2 mm. È il 
minerale più comune nel tratto di di-
scarica subito a monte del livello Ida.

Siderite - FeCO3
Piccoli cristalli romboedrici di colore 
dal giallo al marrone, spesso ossidati 
ed associati a limonite. Relativamente 

frequente come mosche e masserelle 
compatte ossidate. 

Smithsonite - ZnCO3
Aggregati globulari lucenti o piccoli 
cristalli scalenoedrici di colore bianco 
ȅ�Ǡǩƺǹǹȅॹ�Ǐǩ�ǏǩǾǓǿșǩȅǿǓ�ǾƺșșǩǾƺ�Йǿȅ�ƺ�
un millimetro, associati ad altri secon-
dari di zinco. Si rinviene in particolare 
all’interno di piccole geodi in rocce 
ricche di sfalerite, nel tratto di disca-
Ȗǩǉƺ�ǉȅǾȒȖǓșȅ�ǟȖƺ�ǩ�ǹǩΚǓǹǹǩ�2Ǐƺ�Ǔ�(ǩȣǹǩƺঀ

Stibiconite - Sb3+Sb5+
2O6(OH)

In intima associazione con cupro-
roméite, mimetite e crisocolla. 

Stibnite - Sb2S3
In un unico campione rinvenuto nel-
la discarica situata poco a monte del 
ȖǩǟȣǠǩȅ�(Ȗƺșșǩ�Ǐƺ�EƺșșǩǾǩǹǩƺǿȅ�^Ƞȣǉ-
chi, sono presenti alcuni cristalli pri-
smatici di colore grigio acciaio di stib-

nite che ricoprono una piccola fessura 
di un blocco a matrice quarzosa, par-
zialmente ricoperti da una patina di 
colore giallo limone di greenockite.

Tetraedrite 
Cu6[Cu4(Fe-Zn)2]Sb4S13
Come noduli massivi o disseminazio-
ni di colore nero privi di sfaldatura, 
spesso alterati, o molto raramente 
in piccoli cristalli di colore nero con 
evidente abito tetraedrico, talvolta lu-
ǉǓǿȠǩঀ�@ƺ�ȠǓȠȖƺǓǏȖǩȠǓ�ǚ�ǏǩАȣșƺ�ǩǿ�ȠȣȠȠǓ�
le discariche, solitamente come disse-
minazioni, ed è praticamente ubiqui-
taria in sezione lucida, rinvenendosi 
come inclusione in tutti i solfuri della 
mineralizzazione. La presenza di que-
sto solfosale nei campioni rinvenibili 
in discarica è estremamente impor-
tante, in quanto chiaro segnale della 
possibile presenza di arseniati e mi-
nerali di antimonio. 

Rosetta azzurra di circa 0,7 mm di theisite. Coll. F. Vergani, foto M. Chinellato.
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Theisite 
Cu5Zn5(AsO4,SbO4)2(OH)14
Nel tratto di discarica compreso fra 
ǩǹ� ǹǩΚǓǹǹȅ�2Ǐƺ�Ǔ�ǩǹ�ȖǩǟȣǠǩȅ�(Ȗƺșșǩॹ�șǩ�Ȗǩǿ-
viene relativamente di frequente la 
theisite in rosette di cristalli fogliacei 
di color azzurro tenue, talvolta quasi 
bianchi, visivamente molto simili ad 
auricalcite, presenti nei piccoli geodi e 
ǿǓǹǹǓ�ǉƺΚǩȠƿ�Ǐǩ�ǏǩșșȅǹȣΦǩȅǿǓ�ǏǓǩ�ǈǹȅǉǉǦǩ�
a matrice quarzosa con tetraedrite. Si 
presenta talvolta anche come aggrega-
ti raggiati di colore verde, cristallizzati 
all’interno di diaclasi della roccia mi-
neralizzata, facilmente confondibili 
con malachite. Il sito di Camisolo 
ȖƺȒȒȖǓșǓǿȠƺ� ǹƺ� ȒȖǩǾƺ� ǹȅǉƺǹǩȠƿ� Ǐǩ� Ȗǩ-
trovamento in Lombardia per que-
sto minerale e sesta a livello italiano, 
dopo la miniera del Monte Avanza 
in Friuli (Dondi et al.ॹ� �ষॹࢶࢺࢺࢲ ǹƺ�Ǿǩ-
niera di barite di Bardineto in Liguria 
শ�ǿȠȅЙǹǹǩ�et al.ॹࢶࢹࢺࢲ�ষॹ�ǹǓ�ǾǩǿǩǓȖǓ�Ǐǩ�2ș�

Murvonis e Sa Duchessa in Sardegna 
(Stara et al.ॹࢷࢺࢺࢲ�ষ�Ǔ� ǩǿЙǿǓ� ǹǓ�ǉƺΚǓ�Ǐǩ�
Eƺșșƺে�ƺȖȖƺȖƺ�শKȖǹƺǿǏǩ�Ǔ��ƺǾȒȅșȠȖǩ-
ǿǩॹࢶࢱࢱࢳ�আ�KȖǹƺǿǏǩ�Ǔ��Ȗǩșǉȣȅǹȅॹࢺࢱࢱࢳ�ষঀ

Wulfenite - Pb(MoO4)
In cristalli sub-millimetrici di colo-
re giallo intenso ed abito tabulare.  
Si rinviene associata a cerussite e gale-
na, osservata solo in un campione di 
L. Possenti.

Zincolivenite - CuZn(AsO4)(OH)
Questo minerale è stato rinvenuto in 
un unico campione nella discarica del 
ǹǩΚǓǹǹȅ�(ǩȣǹǩƺঀ��șșȅ�șǩ�ȒȖǓșǓǿȠƺ�ǉȅǾǓ�ƺǠ-
gregati emisferici trasparenti e con lu-
centezza vitrea, di colore verde chiaro e 
sempre associati ad azzurrite in cristalli 
lamellari, all’interno di una fessura di 
un blocco a matrice quarzosa ricco in 
tetraedrite ed esternamente ricoperto 
da vari minerali di Sb, Cu e Pb.

CONCLUSIONI
Il sito di Camisolo possiede una pa-
ragenesi primaria e secondaria estre-
mamente complessa, comprendente 
anche vari arseniati e minerali di an-
timonio. In seguito al lavoro di laurea 
ǾƺǠǩșȠȖƺǹǓ� Ǐǩ� ȣǿȅ� ǏǓǠǹǩ� ƺȣȠȅȖǩ� শ'ঀtঀষ�
ǚ� șȠƺȠȅ� ȒȅșșǩǈǩǹǓ� ǩǏǓǿȠǩЙǉƺȖǓ� ȣǿ� ǠȖƺǿ�
numero di minerali di nuova segnala-
ΦǩȅǿǓ�ȒǓȖ�ǹƺ�ǹȅǉƺǹǩȠƿॹ�ȠȖƺ�ǉȣǩ�ǾȅǹȠǓ�ǟƺșǩ�
mai osservate né in Valsassina né in 
Lombardia. 
Ulteriori studi potrebbero, in futuro, 
portare ad ulteriori scoperte minera-
ǹȅǠǩǉǦǓ� ǩǿ�ȕȣǓșȠƺ� ǹȅǉƺǹǩȠƿ� șȠȅȖǩǉƺ�Ǿƺǩ�
adeguatamente studiata in passato. 
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Museo della miniera: aperto da Maggio a Settembre, 
sabato e domenica dalle 14.30 alle 17.30
Comprensorio minerario: visite guidate su 
prenotazione per tutto l’anno
Per informazioni:
Rosanna: +39 349 8380655 Sonia: +39 349 6944331
gmv.traversella@gmail.com www.traversella.com
www.facebook.com/groups/gmv.traversella
Località Miniere 10080 Traversella (TO)

Grazie all’impegno e alle attività di ricerca del 
Gruppo Mineralogico Valchiusella è stato 
possibile salvaguardare un importante 
patrimonio scientifico-storico minerario.
I reperti recuperati in questi anni sono esposti 
nell’ex silos di  frantumazione, sede del museo, 
e costituiscono le nostre collezioni.

ZUSAMMENFASSUNG

SEKUNDÄRE ARSENATEN UND 
ANTIMONMINERALIEN IN DER 
SEKUNDÄREN PARAGENESE VON PASSO 
CAMISOLO, INTROBIO (LC), VALTORTA (BG)
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Paragenese der sekundären Mineralien in der Camisolo 
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rait gehören, durch ihre Schönheit und Seltenheit, zu den 
ǈǓǾǓȖǷǓǿșΛǓȖȠǓșȠǓǿ�EǩǿǓȖƺǹǩǓǿঀ

ABSTRACT

ARSENATES AND ANTIMONY MINERALS 
FROM A SECONDARY MINERAL 
ASSOCIATION FROM PASSO CAMISOLO, 
INTROBIO (LC), VALTORTA (BG)
2ǿ�ȠǦǓ�ǹƺșȠ�ǉǓǿȠȣȖΡ�ȠǦǓ�Xƺșșȅ��ƺǾǩșȅǹȅ�ǾǩǿǓ�Λƺș�ǓΠȒǹȅǩȠ-
ed for lead, silver, zinc and baryte. This locality has been 
ǹȅǉƺǹǹΡ�ǷǿȅΛǿ�ǟȅȖ� ȠǦǓ�ȒȖǓșǓǿǉǓ�ȅǟ� ƺǈȣǿǏƺǿȠ�ǾǩǉȖȅǾǩǿ-
erals, usually lead and copper carbonates, such as azurite 
and cerussite, some of them found in nice and aesthetic 
șȒǓǉǩǾǓǿșॹ� ƺș�ΛǓǹǹঀ�KǿǓ� ȅǟ� ȠǦǓ� ƺȣȠǦȅȖș� শ'ঀ�tঀষ� ǟȅȣǿǏ� ƺ�
very interesting secondary mineral association at Cami-
solo mine including a large number of Cu, Pb and Zn ar-
senates and antimonates. Theisite, sabelliite, clinoclase, 
euchroite and claraite belong to the minerals, remarkable 
by their rarity and beauty.


